
IN ITALIA 

La strage 
A Bologna 
si parla di 
Semerari 

Q<1 NOSTRO INVIATO 
IMOMOtUCCI 

M i BOLOGNA. Ul vuol sape
re, avvocalo, w Fabio De Feli
ce d disto come avremmo 
dovuto (are por provvedere al 
salvataggio giudliiario del co
struito™ romano Genghlnl? 
Glielo «piego «ubilo: facendo 
pressioni sul magistrati amici, 
attraverso l'Intervento di Se
merari che, In quell'ambiente, 
aveva buone entrature, 

Chi parla al processo di Bo
logna per la strage del 2 ago
sto 'SO * Sergio Calore, alla 
tua torta e ultima giornata di 
Interrogatorio. 

Le contestazioni, ieri, sono 
venule dal difensori degli Im
putali neofascisti, ma II terro
rista peritilo, mal turbato o 
messo a disagio dalle doman
de) ita risposte sempre preci
se, «Una voce, la sua, che vie
ne dall'interno dell'eversione 
e che, per di più, è mollo In
formata. 

Sulla storia di Genghlnl ha 
aggiunto Ieri particolari dram-
malici e decisamente Inquie
tanti, Sollecitato dal difensore 
di De Felice, Calore Infatti ha 
dichiarato che II prof, Aldo 
Semerari (è II perito medico, 
legato al terrorismo nero, che 
lini decapitato nel 1982 ad Ot
taviano, il paese di Cutolo) In-
traiteneva buoni rapporti con 
l'aitar» procuratore capo del
la Repubblica di Roma, Gio
vanni De Matteo. «Tali rappor
ti - ha detto Ieri Calore - era
no amia conoscerne. Del re
sto anche altri magistrati era
no di cass da Semerari, A me, 
comunque, e capitato In varie 
occasioni di trovare De Mat
teo nell'abiiailone di ferriera-
ri», 

Il salvataggio di Genghlnl, 
come al ricorderà, venne 
chiesto «I gruppo eversivo da 
falcio Osili, che ne parlo a Pao
lo Meandri. Proprio Fabio De 
Felice fu un ardente sostenito
re di questa Inlilallva, In con
trasto con Calore e altri, che 
la pensavano diversamente. 
De Felice, in quell'occasione, 
«dormo che si doveva fare 
quello che aveva chiesto Golii 
perché ti sarebbe ottenuta, In 
tal modo, la «riconoscenza di 

j Dlsseiproprlo .«osi?, chieda 
l( legaleeh* difendèp« Peli:. 

>SI> e la risposta di Calore. 
Aggiunse altro De Felice? 
«Non mi pare. Disse però 

che si trattava di una storta di 
duemila miliardi», 

Ma a lei risulta che ci fosse
ro rapporti fra De Felice e An-
dreotlì? 

•No, questo non lo so>. 
Durissime, come si è visto, 

le accuse contro l'ex procura-
loro De Matteo, che era titola
re della Procura di Roma 
quando venne assassinalo dal 
terroristi neri Valerio Flora-
vanti e Gilberto Cavallini II giu
dico Merlo Amato. Amalo 
venne ammanato come un 
cane II 83 giugno del 1980 alla 
fermata Bell'autobus, solo, 
seni» scorta. 

Così il capo della squadra mobile 
di Napoli ha recuperato 
la salma di Vittorio Giuliano 
rapita dall'ospedale 

Un poliziotto 
sfida il boss: voglio il cadavere 
L'ordine regna a Forcella. Nei vicoli in lutto lo 
Stato ha vinto. Il cadavere di Vittorio Giuliano, 
rapito dall'ospedale Ascalesi dagli uomini del clan, 
è stato riconsegnato. Il capo della squadra mobile 
Matteo Cinque e penetrato da solo, disarmato, nel 
«santuario» della camorra dove era in corso la ve
glia lunebre. «La legge è legge; restituite la salma», 
ha Intimato al vecchio «padrino». 

DALIA NOSTRA BEPAZiO:;; _ _ _ ^ _ _ 

LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI. Il corpo d V 
guaglione i adagiato sul letto 
al centro della sala, E stato ri
composto da mani pietose 
dopo la breve agonia provo
cata da una overdose. Indossa 
per l'ultima volta giacca e cra
vatta Vittorio Giuliano, un ra-
§ azione di 17 anni, schiavo 

ell'erolna Un da quando ne 
aveva tredici. Sul catafalco un 
drappo rosso. Piangono le 
donne mentre gli uomini ren
dono un mesto omaggio al II-
f|llo del boss. Il quartiere è In 
ulto, ma anche In stato d'as

sedio. Cento agenti ne hanno 
bloccato le vie d'accesso; altri 
cinquanta attendono in Que
stura l'eventuale ordine d'In
tervenire. 

•Qui ci giochiamo la repu
tazione. Stavolta hanno esa
geratoli, aveva detto giovedì 
«era II questore Antonio Bar-
rei al capo della squadra mo
bile Matteo Cinque subito do
po aver ricevuto dall'AscaM 
ia telefonata di un poliziotto 
terrorizzato. Era accaduto che 

oltre tlueccrio persone1 ave
vano assni!. u l'ospedale per 
riprendersi II cadavere di Vit
torio Glulinno. «O ' guaglione 
è morto, gli dobbiamo fare un 
funerale come Dio comanda». 
La voce si era diffusa come un 
lampo nel labirinto di vicoli 
dove il nome dei Giuliano vale 
più della legge. 

La camera ardente non può 
essere allestita che nella vec
chia casa del «patriarca», il 
cinquantottenne Pio Vittorio, 
soprannominato ^sigaretta» 
In virtù del suo passalo di con
trabbandiere. E un grande ap
partamento al primo piano 
del civico 15 di piazza Forcel
la dove Luigi, Salvatore (accu
sato dell'omicidio del giorna
lista Giancarlo Slanl) e Nunzio 
(il padre del ragazzo stronca
to dalla droga), I tre fratelli più 
famosi e temuti della camorra 
napoletana, sono nati e cre
sciuti. DI colpo l'appartamen
to si riempie di corone di fiori. 
La«guapperia»è Intenzionata 
a vegliare il morto fino all'al

ba. Il vicequestore Matteo 
Cinque, responsabile della 
squadra mobile, è disposto a 
giocarsi II tutto per tutto. Il rio
ne è circondato dai suol uo
mini in armi, ma la prova di 
forza rischia di sfociare in un 
bagno di sangue. Come in un 
vecchio film di Jean Gabln, il 
poliziotto decide di affrontare 
da solo, disarmalo, Il clan del
la mala. A bordo di un'auto-
civetta, accompagnato unica
mente da un suo assistente, il 
commissario Biagio Ciaramel
la, Cinque arriva in piazza For
cella. Sono le 10 di séra. Sale 
al primo plano, la porta è 
aperta, c'è un pellegrinaggio 
di «comparielli». Non ha biso
gno di presentazioni il capo 
della mobile, il suo arrivo è 
stato subito notato. Cala di 
colpo il silenzio nella camera 
ardente, Inframmezzato solo 
da qualche sommesso sin
ghiozzo. Un palo di «gorilla» 
gli si parano davanti ma Pio 
Vittorio, il «patriarca», con un 
cenno della testa ordina di la
sciarlo passare. I due capi, 
quello delia polizia e quello 
della camorra, si guardano 
negli occhi per un istante, poi 
si appartano nel salotto buo
no, «lo sono un poliziotto, de
vo fare il mio dovere. Capisco 
il vostro dolore, perù II corpo 
del ragazzo deve essere la
sciato a disposizione dell'au
torità giudiziaria» taglia corto 
Il vlcequestore. L'anziano 
boss sembra apprezzare la 
•visita di condoglianze» del 

La bara di Vittorio Giuliano portata via don la trattativa con il tipo della squadra mobile e nella foto 
in alto il «padrino» Pio Vittorio quando fu arrestato 

funzionarlo; anche lui vuole 
scongiurare un inutile braccio 
di ferro. «Dotto', volevamo 
evitare che il corpo del ragaz
zo fosse straziato dall'auto
psia» si giustifica chinando li-
capo. Il colloquio termina co
sì, con l'impegno a restituire il 
cadavere rapito, Passerà an
cora un'ora, fin quando non 
arriveranno gli addetti della 
polizia mortuaria. È ormai 
notte fonda quando la salma 
giunge alia «morgue». Le ese
quie si svolgeranno questo 
pomeriggio, alle 14, nella 
chiesa di via Egiziaca a Forcel
la. L'esame necroscopico è 

stato invece effettuato ieri. 
Nel rione i segni del lutto 

sono evidenti. Spente le lumi
narie di Natale; coperto da un 
telone grigio il grande prese
pe (allestito dagli artigiani di 
San Gregorio Armeno su un 
palco di sei metri per quattro) 
che si trova proprio nella piaz
za antistante l'abitazione del 
capoclan; il «com/rafo» ha or
dinato la sospensione di ogni 
festeggiamento natalizio fino 
a lunedi. 

Il «patriarca» è agli arresti 
domiciliari; il padre della vitti
ma, Nunzio, si trova al sog
giorno obbligato in un comu

ne veneto, Quinto di Verona; 
Luigi, anche lui detenuto in 
casa, è stato ricoverato pro
prio l'altro giorno all'ospedale 
Monaldl. In galera attualmen
te c'è solo Salvatore Giuliano. 
La famiglia controlla il toto
nero e il lotto clandestino. 
Qualche tempo fa tappezzo il 
quartiere di manifesti contro 
l'uso di stupefacenti. Ancor 
oggi, nel pressi del Tribunale, 
c'è una scritta con lo spray ne
ro: «Chiunque farà uso di dro
ga sarà punito! Capilo?.. La 
morte per overdose di uno di 
loro dimostra che l'eroina In
vece è di casa anche nel ehm. 

Studenti a Reggio contro la mafia 
La slttiblù violenta d'Italia, ma anche con il più'alto 
tasso di dlsoccurjatói»-giovanile in Europa, tara 
invasa questa mattina da studenti provenienti da tutto 
il paese. Obiettivo! la lotta alla mafia e la rivendica-
stane di uno sviluppo economico. Ieri anche a Napoli 
migliala di giovani hanno manifestato contro la ca
morra. La direzione del Pel ha aderito con un docu
mento alla manifestazione di Reggio Calabria. 

ALDO VARANO 

Mi REGGIO CALABRIA. «È un 
unico obicttivo - dice uno del 
ragazzi del Coordinamento 
studentesco Impegnato fino a 
Ieri nella definizione degli ulti
mi particolari organizzativi -, 
non due diversi, Il sottosvilup
po non crea la malia, ma la 
malia grazie al sottosviluppo 
si alimenta e diventa più tor

te». Secondo le valutazioni del 
Coordinamento arriveranno 
delegazioni massicce da tutte 
le regioni meridionali, ma an
che gruppi di studenti dal 
Nord e dai Centro Italia. Nelle 
scorse settimane vi sono state 
assemblèe in centinaia di 
scuole, da Vicenza a Torino, 
da Bologna a Roma. A Milano 

sul temi della Calabria e della 
mata e «tato organizzalo un 
seminarlo ,dl studio che ha 
coinvolto centinaia di giovani 
ed Insegnanti.' 

Da Napoli è previsto per 

auesta mattina alle S l'arrivo 
ì un trehò straordinario di 

studenti; hanno deciso di con
cludere cosi un seminario sul
la lotta contro la camorra du
rato tre giorni nella loro città, 
e conclusosi Ieri con una as
semblea pubblica alla quale 
hanno partecipato Don Rlbol-
dl, Biagio Do Giovanni e Nan
do Dalla Chiesa. Tremila gio
vani erano assiepati nella sala 
che ospitava l'incontro, altret
tanti sono dovuti rimanere 
fuori. 

Oggi 1 concentramene sa
ranno due; in piazza De Nava, 
per gli studenti ed i cittadini di 

Reggio; sul ponte della Liber
tà, per quanti verranno cori I 
duecento àutobus previsti, i 
treni o In macchina. Da qui il 
corteo confluirà In piazza De 
Nava per poi attraversare il 
Corso principale fino a piazza 
Duomo, dove la manifestazio
ne sarà conclusa da interventi 
di studenti, sindacalisti ed in
tellettuali. Alla fine, gli Avion 
Travel terranno un concerto. 

Cgil, Uil, Cisl, che hanno 
aderito alia manifestazione uf
ficialmente, hanno proclama
to per questa mattina tre ore 
di sciopero in tutta la provin
cia di Reggio, Antonio Pizzi-
nato, segretario della Cgil, ha 
deciso di partecipare di per
sona all'Iniziativa. I rappresen
tanti nazionali, regionali e cit
tadini dei tre sindacati si in

contreranno subito dopo il 
corteo, nella sede Cisl di via 
Correttori, con le rappresene 
tanze degli studenti di tutta 
Italia per discutere i temi dello 
sviluppo e dell'occupazione. 
Anche l'Amministrazione co
munale, la giunta regionale e 
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale hanno in
viato la loro adesione. Diffici
le dare conto delle decine di 
sigle di organizzazioni politi
che giovanili e dei gruppi cat
tolici che hanno annunciato la 
loro presenza. Intellettuali, 
politici e giornalisti hanno fir
mato un appello per dirsi «a 
fianco dei giovani che con la 
manifestazione di Reggio, cit
tà devastata dallo strapotere 
eversivo della mafia, tome-
ranno a lottare e a sperare in 

un futuro diverso». Tra i firma
tari: Francesco De Martino, 
Ingrao, Lama, Giampaolo 
Pansa, Baget Bozzo, Carlo Liz
zani, Antonio Crisaiolo, Lu
ciano Violante e Alfredo Ga
lasso. 

I comunisti saranno presen
ti con una delegazione ufficia
le guidata da Fabio Mussi e 
delia quale faranno parte Gia
como Schettini, Marco Minni-
ti, Paolo Rubino, Ugo Vetere. 
In un suo documento La dire
zione del Pei ricorda che 
«Reggio è un simbolo estremo 
dei più generali processi di 
crisi e di marginalizzaaoTte 
del Mezzogiorno; una città 
che parla oggi, cosi come in 
passato, a tutta la democrazia 
italiana; dove si combatte una 
battaglia di progresso di valo
re nazionale». 

Aids, scoperto 
a Roma 
il quinto virus 

Dopo Stati Uniti e Francia, l'Italia è la terza nel mondo 
nella ricerca sull'Aids. Proprio in questi giorni è stato isola
to a Roma il quinto virus responsabile della sindrome do 
immunodeficienza acquisita. Ad isolare il virus e stato il 
professor Vittorio Manzari, ricercatore del dipartimento di 
medicina sperimentale dell'Università di Roma Tor Venu
la. L'Htlv-5, cosi è stato battezzato l'agente resrjonsabtte 
del quinto tipo di Adis, è stato rilevato - ha spiegato l'auto
re della scoperta - qualche settimana fa dall'analisi di 
alcuni tipi di linfomi cutanei. 

C o n i i a c t r a t n Sequestro ed evacuazione 
a e q i K S i r a i O entro se.swtagioniltWrd-
I O s p e d a l e spedale psichuitrteo (con 
ncl / -hlatr irA 400 pazienti) di ReggtoCa-

pSICniaUKO |,bri«per .le pericolo» 
di Reggio Calabria condizioni di («fan» tu 

" cui versa la struttura». Lo ha 
~*mm^^m^mm^ disposto il sostituto procu
ratore generale della Corte d'appello di Reggio, Francesco 
Scuderi. I componenti dell'organismo di gestione della 
Usi, sono stati indiziati di reato per omissione d'Ufi d'uffi
cio. Nella struttura sono stale rilevate «condizioni di gravo 
pericolo per possibili incèndi e la necessità di un rotalo 
rifacimento dell'impianto elettrico». Dopo quella di Firenze, an

che l'edizione di Bologna 
de «l'Uniti, offre da ogglun 
servizio in più ai suoi lettori: 
Anteprima, «upplenhento 
gratuito di «pagine, guida 
settimanale ai piaceri dette 
città, alle occasioni cuhura-

«Anteprìma», 
nuovo 
supplemento 
dell'Unità 

li, agli spettàcoli, ai ritrovi, al locali. Stampato In due colori 
su carta riciclata, volutamente diversa dai magatine pati
nali, Anteprima nasce «brutta e utile», come scrive nefl'o-
ditoriale del primo numero Patrizio «Lupo solitario» Rovw 
si. E nasce col preciso proposito di sapere e rivelare qual
cosa di più di tutto quel che succede in «itti Anteprima 
proporrà ogni settimana servisi, «speciali», brevi noted'ou-
tore, ma soprattutto centinaia di segnalazioni e notizie: 

A 18 anni dalla strage alla 
Banca dell'Agricoltura, In 
cui rimasero uccise 16 per
sone e 105 ferite o mutilale, 
Milano ricorda la traglc* 
data del 12 dicembre per 
chiedere ancora una Mita 
giustizia dopo hi " " 

Oggi Milano 
ricorda 
la strage 
di piazza Fontana 

troppe assoluzioni che hanno copertoi crimini fasciali e I 
complicità di apparati dello Stato al disegno everarvo, La 
commemorazione assume quest'anno un significato parti
colare: a Catanzaro si sta Infatti tenente il quarto proco»» 
contro i fasciati Delle Oliale. Facchini e Merlino, prociMp 
che vede come parti civili non solo le famiglie doMo vittime 
ma anche II Comune di Milano, la presidenza del Co rullilo • 
dei ministri e II ministero di Grazia e giustizia. Alla W » . 
stazione aderiscono il Pei, diverse ammlnlstrazjool loeell, 
il Comune di Milano e la Provincia oltre all'Unione familia
ri vittime. 

Siringhe a Napoli 
in un nosocomio 
SI «bucavano» 
dietro i letti 

Centinaia di 
schizzi di sangue'aul muri, 
boccette di vetro Infranto, 
pezzetti di limone - Il cui 
succo viene freouenterneii-
te imploajsaaco^tioooiVfaAi' 
dell'eroina -: Il lutto n o n 
nell'angolo nascosto di un 

parco di periferia ma (uni 
si. di Napoli. Il materiale ésttlo « c o l t o da 
pulitori volontari organizzata dai Comune. L 
chiesto al questore - ma * la misura adeguala? - maggioro 
sorveglianza. > * 

Per Natale 
260 treni 
straordinari 

in Italia o che si spostano da una città all'aura della peniso
la. Il periodo di «rinforzo» va dal 19 dicembre al 9 gennaio. 
In particolare saranno attivati 75 treni In servizio esclusiva-
mente intemo di sussidio ai treni ordinari per relazioni a 
lungo percorso da Torino, Milano e Roma per lo Calabria, 
Puglie, Sicilia e viceversa. 

flIUUPK VITTO*. "*• 

Circa 90 treni 
ITO treni tate 
con questi convogli 
dinari le Fs si preparano al 
superlavoro di Natale, con 
decine di migliaia di perso
ne che come ogni anno 
vengono a passare le ' — 

Le indagini sul mostro 

Non Ai un suicidio 
l'assassinò il marito 
Ventotlo anni dopo viene a galla una nuova verità 
sulla morte di Barberina Steri, uccisa dal gas nella 
sua casa di San Gavino, nel Cagliaritano: non fu 
suicidio, secondo I giudici inquirenti, ma un omici
dio commesso dal marito Salvatore Vinci, già coin
volto nelle Indagini sul mostro di Firenze, Ieri è 
stata depositata l'ordinanza di rinvio a giudizio. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M O L O BRANCA 

m CAGLIARI, L'avevano tro
vata riversasul pavimento, la 
bombola di gas propano an
cora aperta' a pochi passi di 
distanza. «Suicidio», secondo 
la sommaria perizia medica 
dell'epoca, con la conse
guente archiviazione del ca
io nonostante I familiari non 
(ossero rlujcItVa trovare una 
spiegazione per quel gesto 
disperato così Improvviso, E 
nessuno, forse, avrebbe Im
maginato una verità diversa 
se, circa un quarto di secolo 
dopo, Il marito della «suici
da», emigrato successiva
mente tn Toscana, non (osse 
stato coinvolto nelle indagini 
«ul mostro di Firenze, e se i 
magistrati non avessero ini
ziato cosi a frugare nel suo 
passato. Risultato: Salvatore 
Vinci, 53 anni, di Vlllacldro 
Citi provincia di Cagliari), do

po essere stato scagionato, 
come già prima il fratello 
Francesco, dal delitti del mo
stro, è stato rinviato a giudi
zio per l'omicidio della sua 
giovane moglie, Barbarina 
Steri, avvenuto 28 anni fa. 

La sentenza Istruttoria è 
stata depositata ieri dal giudi
ce Istruttore di Tempio, Luigi 
Lombardinl, giusto in tempo 
per evitare la scarcerazione 
di Vinci - recluso nel carcere 
gallurese - per decorrenza 
del termini di custodia caute
lare. La stessa ordinanza di 
rinvio a giudizio scagiona in
vece completamente il fratel
lo della vittima, Salvatore Ste
ri, Incriminato Inizialmente 
per concorso In omicidio. 

L'omicidio risale alla matti
na del 14 gennaio I960. Bar
barina Steri all'epoca SSen

ne, viveva assieme al marito 
autotrasportatore e ad un ti
glio di pochi mesi a San Gavi
no, in provincia di Cagliari. 
Secondo la nuova ricostru
zione del caso, Salvatore Vin
ci, dopo aver ucciso col gas 
la moglie, quasi certamente 
per motivi di gelosia, ne simu
lò il suicidio: corse in casa 
dei suoceri, dicendo di aver 
sentito strani rumori nella ca
mera da letto chiusa a chiave, 
e Insieme scoprirono il corpo 
senza vita della donna. La pe
rizia medica, eseguita dal 
dottor Camba - successiva
mente diventato parlamenta
re liberale -, avvalora la tesi 
del suicidio. A riaprire il caso 
è stato due anni fa il giudice 
fiorentino Mario Rotella, Im
pegnato nelle indagini sul de
litti del mostro. Su Salvatore 
Vinci, emigrato assieme al 
fratello Francesco a Lastra di 
Slgna, s! erano concentrati 
infatti I sospetti per una delle 
prime Imprese del mostro, Il 
duplice omicidio di Barbara 
Loccl e dell'amante Antonio 
Lobrano, EI magistrati aveva
no deciso di fare chiarezza su 
quello strano «suicidio» di un 
quarto di secolo prima, che 
nessuno aveva mal saputo 
spiegare. 

Le richieste del p g in Appello 

«Un'associazione mafiosa 
con a capo Teardo» 
Per lo scandalo delle tangenti in Liguria l'accusa ri
propone in Corte d'Appello la tesi già sostenuta dal 
pubblico ministero in Tribunale, ma respinta dai giu
dici di primo grado: il clan che faceva capo al sociali
sta Alberto Teardo, allora presidente della giunta re
gionale, era un'organizzazione «mafiosa», e con me
todi mafiosi governava il lucroso affare degli appalti. 
Il pm ha chiesto per Teardo 16 anni di carcere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

•*• GENOVA La vicenda 
Teardo? «È slata - aveva esor
dito tre giorni la, a nome del
l'accusa, Il sostituto procura
tore generale Michele Mar-
cheslello - una sorta di Hiro
shima della politica; una vera 
e propria disfatta morale e ci
vile; una dimostrazione esem
plare di asservimento della 
politica al potere». E Ieri, con
cludendo la lunghissima re
quisitoria, il dottor Marche-
slello ha confermato, nel det
taglio delle richieste di con
danna, il tono severo delle 
premesse: secondo 11 pg al
meno 14 del ventldue imputa
li per lo scandalo delle tan
genti In Liguria devono essere 
riconosciuti colpevoli di asso
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. 

Non a caso il dottor Mar-
chesiello propone, per alcuni 

imputati, un Inasprimento -
più o meno cospicuo - delle 
pene loro inflitte dalla senten
za di Savona. Per Alberto 
Teardo (che era stato condan
nato a 12 anni e nove mesi) 
sedici anni di reclusione; per 
Domenico Abrate, ex presi
dente dell'amministrazione 
provinciale di Savona, 11 anni 
(8 anni e tre mesi in primo 
grado); per Bruno Buzzi, ex 
segretario provinciale della 
Uil-poste, che era stato assol
to, dieci anni e mezzo; per 
l'ex segretario provinciale del 
Psi ed ex consigliere regiona
le Roberto Borderò (2 anni) 6 
anni e mezzo; per Mauro Te
sta, ex sindaco di Albenga 
(che era stato assolto) S anni 
e mezzo; per l'ex presidente 
della Camera di commercio di 
Savona Paolo Caviglia (assol
to) 4 anni e mezzo. 

Per altri imputati, invece, 
pur con le differenti valutazio
ni sullo «stampo mafioso», le 
richieste del pg non si dlsco-
stano troppo dal verdetto di 
primo grado; è il caso di Mar
cello Borghi, ex presidente 
dello lacp di Savona, già con
dannato a 9 anni e 4 mesi, per 
il quale il dottor Marchesìello 
chiede 10 anni e 4 mesi; o di 
Roberto Siccardi, ex ammini
stratore di Finale Ligure, con 
13 anni e mezzo proposti dal 
pg contro gli 11 anni e 10 me
si comminatigli dal tribunale. 
E ancora: 13 anni e mezzo 
chiesti per Gianfranco Sangal
li, ex vicepresidente della Pro
vincia di Savona,, già condan
nato a l i anni e 2 mesi; 12 
anni e mezzo per l'ex presi
dente del Savona Calcio ed ex 
segretario amministrativo del 
Psì di Savona Leo Capello, già 
condannato a 11 anni e 6 me
si; 9 anni e 4 mesi per Massi
mo De Dominicls, ex assesso
re all'urbanistica del Comune 
di Savona (S anni e 4 mesi In 
primo grado). 

Per i quattordici accusati di 
mafia, il pg ha chiesto esplici
tamente, in caso di condanna 
conforme, l'emissione degli 
obbligatori mandati di cattu-

NATA DOPO APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invernizzi Mozary è cosi dolce e morhic 

come piace a voi. 
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